
IL GOVERNO DINI. Il presidente spiegherà nel discorso perché ritiene 
che 0 suo programma si possa realizzare in pochi mesi 
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Corone funebri 
a palazzo Chigi 
da 2 deputati 
di Forza Italia 

NafMMntadriCtMlffeLMibMtBDInLhaJtoaaMrata Danilo Sctiiwclls/Teim 

• ROMA, Si sono presentali al 
portone di Palazzo Chigi con una 
grande corona di fiori, di quelle 
che ornano mestamente i funerali, 
e hanno tentato di entrare per con
segnarla a Dini. Sulla corona una 
scritta: "Alla libertà perduta degli 
italiani-. Protagonisti della maca
bra trovata due deputati di Forca 
Italia, Michele Caccavale e Gian

franco Conte, che erano accompagnali dal federalista-democratico Giu
seppe Lazzarinieche hanno giustilicatocc^ l'iniziativa: "Sappiamo che 
qui si celebrano i funerali della libertà e siamo venuti a portare una coro
na a nome degli italiani. Vorremmo consegnarla al presidente Dini per-
chèè lui l'autore di questo funerale». 

Dal punto di vista operativo l'iniziativa non ha avuto successo. L'inter
vento di due poliziotti di guardia a Palazzo Chigi ha infatti impedito l'in
gresso ai due deputati italolorzuti. Ma nemmeno <lal punto di vista del
l'immagine la Dovala ha riscosso un successone. Anche il gruppo alla Ca
mera di Forza Italia ha preso le distanze dal gesto, ache appartiene all'e
sclusiva iniziativa dei singoli*, e ha condannato lo spirito macabro del 
due deputati: «La man Gestazione è contraria ai principi e allo stile del mo
vimento». Anche a Bracciano, alle porte di Roma, ieri sono apparsi alcuni 
manifesti anonimi che sotto (orma di annunci mortuari ricordavano la 
«scomparsa della libertà». 

Dini batta, ma senza vincoli di data 
Lunedì governo alla Camera. Viceministri, saranno tecnici? 
• ROMA "Credo che Dini stia ri
flettendo, ed è bene che rifletta...», 
d Ice La Loggia, capogruppo di For
za ItaliaalSenalo. AJcinema Ca
rdanica è appena finita l'asserii-
lilea dei parlamentari del "polo-: 
che perù, per evitare nuovi danni 
dopo il pronunciamento dell'altra 
sera di Previli e Fini, s'è trasformata 
in un semplice comizio di Berlu
sconi. Nessun tutto leader dell'ex 
maggioranza ha potuto parlare. £ 
la prova che la •tranaUva», qualun
que essa sia, sta andando avanti, 

Lamberto Dini ieri ha sentito 
due volte II suo predecessore. -GII 
ho detto - racconta Berlusconi -
che le sue dichiarazioni sono an
cora insufficienti. Deve scegliere 1 
modi e le forme costituzionali, che 
sono certamente possibili, per au-
tovtncolarsl. E a noi starà bene: è 
una persona corretta, troverà lui le 
parole perché questa possa acca
dere". "Dini - aggiunge l'ex de Pisa-
nu, ora con Berlusconi - dovrebbe 
anche dire di esser certo di Inter
pretare correilamente 11 mandalo 
conferitogli dal Capa dello Stato». 
Berlusconi dunque chiede un 
•doppio vincolo», da palazzo Chigi 

Dini è al lavoro sui discorsoche pronuncerà lunedi alla Ca
mera. Per ottenere la fiducia del «polo», spiegherà perché 
ritiene che il suo programma si possa realizzare "in pochi 
mesi». M;i non parici A i Iella d.ii.i <kl voti > W- <n 1.IM Q, ili i 
ro. Cosi, Berlusconi (che ieri ha sentilo il presidente del 
Consiglio) dovrà decidere se «fìdarsi»o meno dei «suo»'mi
nistro del Tesoro. Quanto ai sottosegretari, sembra prevale
re l'ipotesi «tecnica». Ma neanche oggi si decìde. 

M B M I t O RONDOUMO 
e dal Quirinale, perché sia chiaro 
che a giugno si vola. Anche se il 
programma di governo, pur strin
galo, non venisse realizzato nella 
sua interezza: Insomma, la formula 
indicata da Dini l'alito giorno («Il 
governo puO dimettersi una volta 
realizzalo il programma») non ba
sta. 

La motta <• (Uni 
Il presidente del Consiglio ieri ha 

comincialo a lavorare al disborso 
programmatico che leggerà a 
Montecitorio già lunedi. E saranno 
le parole di Dini, al di là dei contatti 
di queste ore. a decidere l'atteggia

mento finale del 'polo». Berlusconi 
vorrebbe anche un pronuncia
mento pubblico di Scallaro («E un 
uomo di comunicazione - ha iro
nizzato ieri - e si saprà spiegare 
certamente bene»), ma è possibile 
che, alla line, si accontenti del di
scorso di Dini Anche perché, a 
quanto si sa, il capo dello Stato 
non ha alcuna Intenzione di inter
venire, in forme peraltro assai po
co chiare, sulla questione. Cosi, 
Berlusconi potrebbe accontentarsi 
di una sorta di .interpretazione au
tentica» del pensiero di Scallaro 
contenuta nel disc orso d i Dini. 

La linea su cui si sta muovendo il 

presidente del Consiglio è ispirala 
a grande prudenza. Per convincere 
il «polo» a dargli 11 OHI libeia, Dini 
intenderebbe spiegare alla Carne-
T.i . o l i Hm i.'i , d i riti i~: 11 • n'i i i l 
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•nel giro di pochi mesi» si potranno 
realizzate i punti del suo program
ma. e dunque «esaurire» Il compito 
del governo. Dopodiché sarà «in 
condizione di rimettere il manda
to». La manovra di aggiustamento, 
spiegherà Dini, si potrà lare per de
creto, dunque rapidamente, ed è 
Intenzione del nuovo governo met
terla in cantiere prima della rela
zione trimestrale di cassa che di 
nonna si presenta a marzo. La ri
forma delle pensioni toccherà in
vece al Parlamento: tuttavia, sotto
lineerà Dini, il dibattito apertosi do
po la presentazione della finanzia
ria ha partorito già alcuni disegni di 
legge, e dunque è ragionevole rite
nere che il Parlamento possa legi
ferare rapidamente. Per decreto si 
potrà Invece procedere per la por 
condicio, approntando una sorta 
di «regolamento» per l'impiego dei 
mass medio (non soltanto delle 
Tv) nei periodi pieeleltoralh il ri

corso al decreto, dirà Dini. è giusti
ficato dal fatto che la por condicio 
dovrà essere operativa già per le 
elezioni regionali di primavera. 
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genza è motivata.dalla scadenza 
elettorale stessa: poiché le elezioni 
dovranno tenersi Ira aprile e giu
gno, la nuova legge dev'essere 
pronta per marzo. 

Basteranno, a Berlusconi, queste 
•garanzie»? Ieri il Cavaliete ha par
lato con simpatia di Dini. «un grand 
cooimische per senso di responsa
bilità non ha potuto tirarsi indie
tro». In realtà, il «poto» è spaccato: 
Fini e Previti premono per il no a 
Dini. Costa, Pennella e le «colom
be» di Forza Italia vorrebbero un -si 
a temine». A peggiorare il quadro. 
c'è la caduta di fiducia verticale fra 
l'ex maggioranza e il Quirinale: 
•Scallaro ha mancato alla parola 
data - ha detto ieri Berlusconi - e i 
latti lo mettono in condizione di 
non potersi difendere». 

SottoMgratarl -toonW»? 
Nella partita in corso, una carta 

importante riguarda la nomina dei 

sottosegretari. Neppure ii Consiglio 
del ministri di oggi pomeriggio pro
cederà a nominarli. Segno che an
che qui la «trattativa» continua. Ieri 
IWIii-" l'Ili I_L Dilli i"3 l umi i i I I IM ni 
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Cavaliere, Dini avrebbe espresso 
l'intenzione di scegliere dei "tecni
ci» (non però i direttori dei ministe
ri. come s'era detto qualche giorno 
fa). E avrebbe spiegato a Berlusco
ni che questa ipotesi è, alto stato, la 
migliore: perché non scontenta 
nessuno, e perché sottolinea il ca
rattere «transitorio» del governo. 
Tuttavia, avrebbe aggiunto Dirti, la 
questione putì restare aperta fino a 
lunedi: se cioè Berlusconi decides
se di appoggiare il governo, allora i 
vicemlnistri potrebbero essere 
scelsi in Parlamento, pescando tra 
tutti i gruppi parlamentari. 

Del resto, le altre strade ipotizza
te in questi giorni appaiono, pei un 
motivo o per l'altro, sbarrate: la ri
conferma dei viceministri del ipo-
Io» non rientra nel mandato ricevu
to da Dini. e sarebbe in aperta con
traddizione con la decisione di 
escludere dal nuovo esecutivo tutti 
i ministri uscenti. Un'ipotesi inter

media (sottosegretari pescati nelle 
«aree» di Fona Italia e del Ppi) è 
già stata respìnta sia da Butuglione, 
che non vuole «pregiudiziali a Sim
ula M.i rl.i TV,|LLV . „ | | , |„ m,|, 
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poi la voce die DIPI, con rau-imld 
il Ccd Palombi, stia prepatsndq 
«qualche polpetta avvelenala»: e 
cioè inserire nel governo qualche 
leghista dissidente, qualche pan-
nelllano e Qualche «colomba» di 
Forza Italia per rosicchiare una 
mane lata di voti in Parlamento. 

Se il -polo» deciderà dì bocciare 
Il governo, la partita in Parlamento 
si vincerà o si perderà sul filo di la
na. A favore di Dini voteranno pro
gressisti e popolari. Se tutta la Lega 
seguisse Bossi. Dini avrebbe la 
maggioranza. Tuttavia, non è cosi: 
17 leghisti (oli ex «maroniti») si ri
servano di decidere alla fine. Se 
optassero per il no, i 39 voti di Ri
fondazione diventerebbero decisi
vi, Ma il partito di Bertinotti e a sua 
volta spaccato. Insomma, ogni pre
visione è difficilissima, «lo resto fi
ducioso - la sapere Dini - e c% an
cora un po' di tempo per lavora
re...". 

Nuova riunione dei dissidenti: decideremo martedì, per ora restiamo nel Carroccio 

Ultimatum di Bossi: fiducia o via dalla 
• ROMA. Se prima eravamo in 
dieci a ballare l'hully gully, ora sia
mo in nove a ballare l'hully gully. 
Una canzoncina degli anni 70 che 
bene descrive la situazione all'in
terno dei dissidenti leghisti. Ma 
quanti sono? Il valzer dei numeri va 
avanti da settimane, solo che negli 
ultimi giorni il gruppo si è andato 
assottigliando. Erano 21 con Maro-
ni, poi l'ex ministro ha deciso di re
stare accanto a Bossi e via via altri 
hanno seguito la sua sbada. Ieri. 
per esemplo. Stelano Aymone Prl-
na dichiarava: «La mia scelta è irre
vocabile. non esco nemmeno se 
mi spingono fuori con II rullo com
pressore o se mi caricano in mac
china. Non sonoenlralo nella Lega 
per indebolire 11 movimento, né 
per lare una battaglia dall'esterno». 
Ma allora quanti sono? Per unoche 
senza tentennamenti resta e che 
quindi assume lune le responsabi
lità della scelta, come quella di vo
tare a lavora del governo Dini, c'è 
chi annuncia di essere già entrato 
nel gruppo del ccd. Daniele Mon
tanari: -Ho scelto queslo gruppo 
[icrchÈ esprime meglio la mia vi
stone di cattolico e liberista». Non 
contento aggiunge anche: .11 mk> 
primo giorno da ccd ècome II mio 
primo giorno da laureato», Marcel-

Fuori dalla Lega chi non vota il governo. Umberto Bossi 
commenta così i contorcimenti dei dissidenti che anche 
ieri si sono riuniti per 3 ore. Al termine è stalo stilato un 
documento con cui rivendicano autononia di scelta, ma 
non hanno voluto dire chi l'ha firmato. Per ora restano nel 
Carroccio. Decideranno martedì, quando il governo an
drà alle Camere e Forza Italia utficializzerà la sua scelta. 
Quanti sono i dissidenti? 10 senatori e (orse 15 deputati. 

ROSANNA LAMPUOJNAHI ~ ~ 
lo Lazzari dice: «Rimaniamo leghi
sti all'interno del Polo della Libertà 
in senso alternativo al polo della si
nistra». E Mauro Polli: «Noi siamo la 
Lega». Ma allora quanti sono? 

QuMrtiaomldttaldmrl 
Non c'è niente da (are. Bisogno 

aspettare martedì per capire quanti 
sono i leghisti che di fatto si mette
ranno fuori dalla Lega votando 
contro Dini, quanti invece voteran
no per Dini. ma scegliendo di se
parare i toro destini dal Carniccio e 
quanti Invece seguiranno Martini, 
restando dentro la Lega anche per 
portare battaglia al congresso di 
febbraio. Tutto resta ancora nel va
go. né II documento che Ieri hanno 
steso, al termine di tre ore di riunio
ne. ha contribuito a sciogliere i 

dubbi. É un concentrato di accuse 
a -Bossi Umberto» che «ha condot
to a una situazione di grave debo
lezza del movimento, rendendo 
estremamente difficoltoso il perse
guimento e la realizzazione degli 
obiettivi che ci si poneva». Con la 
rivendicatone della «piena auto
nomia di scella al momento delle 
votazione sulla liducia al nuovo 
governo». Nel caso in cui decideste 
di votate contro Dini sareste Inori 
della Legaautomaticamente? «Noi 
siamo i veri leghisti, noi et ricono
sciamo nella Lega, semmai devo
no essere gli altri ad uscirne», ri
sponde Negri per tutti. Ma non dice 
quanti sono quelli che hanno fir
mato il documento, il che fa sup
porre che i numeri che ancora gi
ravano l'altro ieri - IO senatorie IT 

deputati dissidenti - si sono ridi
mensionati. 

Uamatumdl Bossi 
Umberto Bossi gli risponde a di

sianza: «La Lega vota il governo, 
chi non lo vota è fuori dalla Lega, 
che non è un carro per portare per
sone che hanno scambiato la poli
tica per gli interessi». Il leader del 
Carroccio insiste nel denunciare 
l'azione di acquisto dei voti leghisti 
da parte del Cavaliere, ma al di là 
di questo è evidente che i dissiden
ti stanno rinviando di ora inora, di 
giorno in giorno le proprie decisio
ni in attesa di capite cosa farà For
za Italia. Per la verità Francesco Ta-
bladini nella riunione di Ieri matti
na con ì senatori dissidenti aveva 
tentato la mediazione di rinviare 
l'uscita dal movimento. ma la deci
sione di restare ancora nella Lega, 
di comunicare solo martedì le pro
prie decisioni non appare come 
una mossa tattica per salvare le ap
parenze, ma denuncia invece pa
lesemente l'intenzione di aspettare 
le decisioni di Berlusconi, Martedì 
si dovrebbe votare la fiducia al go
verno. se anche venisse spostato 
questo appuntamento a mercoledì 
mattina - come si ipolizza - per il 
Zi Forza Italia avrà già tatto la sua 

scelta definitiva, anche perchè a 
quel punto si saprà con certezza se 
Dini sceglierà Ira i tecnici o i politici 
i suoi sottosegretari. 

Ieri Bossi è tornato ad attaccare 
Berlusconi sprando In alto. -Biso
gnerebbe far scattare la legge per il 
ricostituito partilo fascista. Questi 
sono quella cosa 11. E si può dimo
strare facilmente. Al loro intemo 
non hanno alcun meccanismo 
elettivo. Qiesto partito è messo in 
piedi da una banda di dieci perso
ne che lo controllano nascoste die
tro paraventi, non rispettano le re
gole della Costituzione, chiamano 
golpista il presidente della repub
blica, svuotano di potere il Parla
mento e vogliono fare un esecutivo 
senza nessun controllo superiore». 
Poi Bossi ritoma sul tema delle tv: 
•Usano le televisioni, che sono 
strumenti politici messi insieme da 
Berlusconi quando era nella P2. se
condo il progetto Gelli». Quanlo al 
governo Dini si dice sicuro che ol-
temì la fiducia. «Si presenta con un 
esecutivo che non è a tempo, per
chè- non esistono governi a tempo. 
Quelli del polo della libertà faccia
no pure la loro parte Vengano in 
aula, lacciano i saltimbanchi, ci sa
r i la televisione che li riprenderà. Il 
Paese è bene che sappia chi sono 
costoro». 
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